SINTESI DELL’INTERVENTO

DEL PROF. SERGIO PECORELLI

Mentre la ricerca scientifica compie passi da gigante, appare opportuno soffermarsi sulla pratica clinica e analizzare quanto si sta facendo nel nostro Paese. 

E così mentre attendiamo fiduciosi i risultati dello studio FUTURE, dobbiamo affrontare la realtà italiana: a tutt’oggi solo il 50% delle donne in età da pap test effettua l’esame almeno una volta ogni cinque anni. Con notevoli differenze fra il Centro-Nord (che raggiunge punte del 75% ) e il Sud che globalmente non supera il 35%. 

Tutto ciò mentre è ormai risaputo che l’adesione ad un programma di screening potrebbe portare alla quasi eradicazione del tumore del collo dell’utero. 

Il programma di prevenzione attiva del Ministero si pone l’obiettivo di eliminare questo notevole disequilibrio territoriale attraverso l’istituzione di centri regionali per l’attuazione dello screening utilizzando le più moderne tecniche già adottate da alcuni Paesi europei. 

La Commissione ministeriale ha comunque preso atto dell’importanza del test dell’Hpv all’interno dei programma di screening, in attesa dei risultati del più importante studio al mondo di comparazione su 100.000 donne fra pap-test convenzionale e test Hpv effettuato su citologia su strato sottile, completamente condotto dall’Italia con fondi pubblici dallo Stato, da otto Regioni e dall’Unione europea. Dati che saranno disponibili entro il prossimo anno.
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